
584, giugno 2016

La lettera del Presidente
di Piero Macrelli

Al	ministero.	Luciano	Calenda	delegato	giovanile.	Italiafil	a	Bologna.	Seminario	giurati.	Qui Filatelia.

Esposizioni nazionali significa anche giurie, 
un tema importante e delicato. Per questo 

motivo la Federazione organizza periodicamente 
seminari di formazione e aggiornamento per giu-
rati. Lavagna GE sarà un appuntamento impor-
tante non solo per l’amenità del luogo e il buon 
cibo, ma anche per il prossimo seminario.

In questo numero di Qui Filatelia si conclude 
l’ampio studio di Emanuele Gabbini sui pac-

chi postali, che abbiamo sempre inserito nelle 
pagine centrali in modo che si possa staccare e 
conservare insieme (anche in questo numero, se 
staccate l’inserto di offerte Zanaria) e il numero 
scorso era terminata l’ampia introduzione alla 
filatelia tematica di Luciano Calenda, che si era 
sviluppata in ben 11 puntate. Sono le caratteri-
stiche della rivista, che si rivolge ai filatelisti di 
ogni genere e alle società federate. Quindi sono 
importanti il calendario e la cronaca delle ma-
nifestazioni perché presentano la vita federale 
in corso e da svolgersi; sono importanti i regola-
menti e le schede delle varie manifestazioni per-
ché molti sono i filatelisti che partecipano alle 
esposizioni, uno dei cardini della vita federale. 
E poi sono importanti gli articoli, che devono es-
sere di vario livello per soddisfare tutti i gusti e 
le aspettative, devono trattare di argomenti vari 
perché la Federazione si interessa in ugual mi-
sura di tutte le attività e le specializzazioni della 
filatelia e possono essere scritti di una puntata, 
o ampie presentazioni in diverse parti. Ringra-
zio Calenda e Gabbini per il loro impegnativo 
lavoro, durato così tante puntate, su argomenti 
fra loro molto diversi ma altrettanto interessanti 
e che, abbiamo avuto riscontri, hanno suscitato 
ampio interesse nei lettori; ringrazio anche Ci-
priani, il cui studio a puntate di filatelia contem-
poranea (che spero potrà essere, come gli altri, 
spunto per nuove collezioni) è ancora in corso 
e proseguirà. E nel prossimo numero ci sarà la 
partenza di nuove proposte, che spero interesse-
ranno ugualmente i lettori. Nel frattempo, come 
potete vedere, ci siamo assestati con la periodi-
cità e le date d’uscita: lo scorso numero vi era 
arrivato a febbraio, questo vi arriva a maggio e 
il prossimo sarà nelle vostre mani a settembre.  

Piero Macrelli

C’è stato un cambiamento ai vertici del mi-
nistero per lo sviluppo economico: il mini-
stro si è dimesso. Al momento in cui scrivo 

non è ancora stato nominato un nuovo titolare 
del dicastero, retto ad interim dal presidente del 
consiglio. Nel frattempo Antonello Giacomelli, 
sottosegretario alle comunicazioni, sta convocan-
do la grande conferenza programmatica sulla fi-
latelia che aveva annunciato da tempo. Ne siamo 
lieti, soprattutto se l’ordine del giorno sarà vera-
mente propositivo e si potrà veramente discutere 
di nuove proposte. Comunque è troppo presto, 
ora, presentarne progetto ed esiti: lo faremo nel 
prossimo numero, con un ampio commento.

I l Consiglio federale ha nominato il nuovo de-
legato alla filatelia giovanile. È Luciano Ca-

lenda, che assomma questo impegno all’altro di 
delegato nazionale per la tematica. Sta già lavo-
rando. Auguri di buon lavoro! La delegazione di 
filatelia giovanile si occupa di uno degli aspetti 
strategici della Federazione e lavora parallela-
mente alla delegazione per la filatelia nella scuo-
la, validissimamente retta da Mariagrazia De 
Ros, che sta riprendendo la sua attività; anche a 
lei vadano i migliori auguri miei e della Federa-
zione. Strategica, persino ozioso il dirlo, perché 
investe il futuro del collezionismo e della filatelia 
in Italia. Una delle attività in cui crediamo, e che 
infatti riparte a breve, è il Campionato italiano 
di filatelia giovanile: già in questo numero tro-
verete regolamento e scheda d’iscrizione. Si terrà 
a Milanofil 2017, e quindi i giovani e le scuole 
che vorranno partecipare sanno che il traguardo 
è marzo del prossimo anno.

Per i filatelisti adulti vi sono diversi appun-
tamenti. Vasto è ormai una tradizione di 

grande affidamento, mentre l’appuntamento au-
tunnale di Italiafil organizzata da Poste Italiane 
sarà quest’anno a Bologna. Si era ventilata, ma 
poi è caduta, l’ipotesi di Ancona. Lo spostamen-
to a Bologna porta la manifestazione nel bari-
centro d’Italia, snodo di ogni linea ferroviaria 
principale. Ne sono certo, ci saremo tutti! Nelle 
due località, naturalmente, ci saranno due espo-
sizioni nazionali.


